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Squinzr
a Foggia
il26giugno

e Il presidente di Confuirdu-
shia, Giorgio Squirui, sarà a
Foggra il 26 giueno per presen-
ziate alla cerimonia per i set-
tant'anni dell'associazione de gh
indushiali di Capitanata. Ueven-
to, come si ricorderà, era stato
prograrrmato lo scorso 10 aprile
ma fu rinviato a causa di una
indisposizione del paton della
Mapei che dovette rinunciare an-
che a una manifestazione, in pro-
gramma quella mattina, al po-
litecnico di Bari.I dettaeli della
cerimonia del settantennaJe ver-
ranno resi noti nei prossimi gior-
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DELMEZZOGIORNO
m15

D0P0 tt cnotlo IrEt 2007-20t3

@ Olhe sette anni di crisi hanno avuto un impatto
duro sulle piccole e medie imprese. del. Mezzogiorno.
Ma Ia crisi ha anche avyiato un processo di ri-
strutturazione che oggi rende iI sistema delle pmi del
Sud pronto a ripartire.

A fare il puntò srrlìa situruione è uir rapporto curato
da Cerved e ConfindusEia, ctre formula previsioai di
crescita sia per fatturato (+12y") che per il valore
aggiunto (+2,lYo'), con un hend che dovrebbe con-
tTlTr$:l;",i13àLo 

suue zTmira società di ca-
pitale meridionali che rienhano nei requisiti europei
di PrnL mosEa bene i segnali della crisi:- olhe un
quaÉo delle 29mila imprese attive nel2dÌ7 è uscito dal
mercato, è tliminuito il numèro di nuove impirise, sono
crollati i margini lordi (-38,6% ta Wl e 2013).
Nonostante questi dati, però, oggi ci sono nnumerosi

segnali di un possibile inversione di tendenza': la
natalità delle pmi del Sud negli ultimi due aruri è
superiore a quella pre+risi (nel 2014 sono nate al Sud
29 pila ìmprese delle &l mila nuorre pmi in Italia),
cl€scono
imprese
durante
raddoppi

azzella»
IMPRESE AITIUE

fonb:'Bapporto Pml Meaogiomo 2015'
curato & ConlindustÈ c Ccrwd ANSA f.Enfimerrt

((

a

Un altro fronte positivo, ha evidenziato il vice
presidente d.i ConfindusEia per il Mezzogiorno Ales-
sandro Laterza, è I'occupazione:..1nel Mezzogiorno,
dove oggettivamente c'è una situazione di dilficoltà
rispetto al resto del Paesg si è registrato l'unico

hrtto'nel Mezzogiorno", ha aàgiuntb il sottosegretario
allo wiluppO Simona Vicari, indicando che "l'uscita
dalla crisi, aI rli Ià dei vàri rcrumerir», dipenderà anche



g$a
i} re dei
tcrna sui treni
[artista di New York decora ivagoni
della l-otras per il museo viaggiante

\-rt
El!
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Settanta ha viaggiato sui teni
in paÉenza dalla Granile MaIa.
Ospite d'eccezione per l'edizio
ne 2015 del prcgetto Kings of
Grten della Lotras olganizzato
ln collaborazione con GIob-
com./rilhole Tlain Press.

hotagonista dell'atteso even'
to culturale quest'aùlo è Steven
Ogburn, artista di fama mon-
diale ccnosciuto appunto con il
nome di Blade, frcura autore

vole del Wri-
ting made in
NewYork.

«Blade» è
statofino a ie-
ri al Terminal
Ferroviario
Lotras tl,i Fog-
gia doveha de-
corato carri

A Manfredonia

I'inagurazione di una

mostra suliàiariìèA

volta in Italia tutte le opere del
percorso aÉistico di Ogburn,
accompagnate tla un'esPosizie
ne fotografica andte tli rnate'
riale originale degli arD.i'70, ri'
portato nel volume «Graffrd a

New York» di Andrea Nelli.
Una vera e propria disamila

sr:l lettering che ha contraddi'
sthto I'operato di Blade fino ad
oggl che rivelerà uno sguardo
Eawersale in Srado di restitui
re vitalità e sensazioni di quegli
anni, rivita-lizzando quei fer-
menti che hanno determinato la
nascita e lo svilupPo di diverse
cultur€ artistiche: dalìa musi-
ca, alla motla, furo ai grafftti

Stwen Ogburn è di fatto I'ar-
tista precusor€ <li uno dei mo-

' ferroviari che arricchiraruro il
parco vagoni del museo viag-
giantg menh€ oggi alle 19 Par-
teciperà all'inaugurazione clel-

La sua mostra personale allesti-
ta presso il poÉo turistico di
Manfredonia Marina del Gar-
gano, ed htitolata «NewYor* in
cargaro. Blade King of Graf-
fitbr.

Ia mosta, curata da Marta
Gargiulo e Massimo Scrocca,
resterà apertafino a domenica 2
luglio e pmporrà per la prima

vimenti culturali Provenienti
datla strada, figlio dell'under'
ground, tra iprirni al mondo ad
essersi reso conto che l'arte è
principalmente conclivisione a
paÉirc clai luoghi dove realiz-
zarla:'per questo i muri citta-
dini e i vagoni della metropo-
litana cliventano tela bianca su
cul creare Ie opere proprio Per
renderle disponibili a tutti. Per
raggiungere la popolarità negli
anni '80 bisognava pero sceglie
reunmetotlo vimle e cosiBlade

si recò nei dePositi della me'
topolitana cli New York, dove,
se pur nell'illegalità Più totale,
trasferi il suo Pensiero aÉistico
su circa 5(n0 treni, frno ad es'

sere conosciuto e riconosciuto
in tutto il mondo.

Questa sua forte Presenza su
diverse linee della metropolita'
na Io portò a essere tra i Plu-
tagonisti cli uno dei momenti
più impoÉanti della storia del
WritinC, tanfè che I'uscita nel
1984 del libro Subway Art a cu-

ra di Martha CooPer e HerrY
Cha-lfant, clivenne un autentico
reportage sulla formazione e la
diffusione di questa Poetica ur'
bana. Oggi Blade è Presente in
luogN culto dell'arte contem'
poranea, come il Moca, e le sue
opere sono acquisite nelle coi-

lezioni più importanti di Piat'
taforme culturali come Palais
de Tbkio, a conferma dell'im'
portanza del tinguaggio del Wri-
ting nell'arte e nella società con-
temporanea. Il Writilg resta
dunque ur movimento attuale
cta più di quaranta anni, Perché
è Io specchio del nostro vivere
quotitliano: dinamico, veloce e

d impatto.

EI.ADE
Sterie Ogbum
merto
decora i
mgoni della
Loras. Le sue
opele sono
nei musei di
trtto il mondo

-Gme6rewriier
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E-IfrIEA TOGGIA.ROMA
rrTradito l'interesse generale, anche treni sulla

Foggia-Roma hanno orari scomodi che

obbligano a inutili pernottamenti nella Capitale»

,Erenitaliaci
serve la stazi
poneca alza it tiro su Elia: «ci ha mentito sui treni mercl, ora rlmedl»

urcsiln lIulllIlc!

o Lé ultlme rllchlarazlonl dl Mi-
chele Ella, ammlnlshatore delegato
dt Ferrovle dello Stato, non lasclano
plù spazto al dubbl: sul balfo dl
brram kanslteranno anche trcnl
passe8gcrl. E, ln partlcolare quelli
iuperrrclocl che bypasseranno Fog'

eià. Ia mlsum è colma, ma ll ter'
rltorlo stenta ancora ad aooorger'
sene. Non cl sono reazlonl polltlche
all'escluslone della Caplianata dalle
Itnee ferrordarle che segneranno lo

la colb:e
pFova a
ll prest-

IA. GAZEIIA DEL MFZOGIORI'IO
Luned l5 giugno 2015

ti63G{,}IA Cl-T"[É

FHffiffiOUIE
CAMERA DI COMMERCIO

lr: c7*e+i..q reì,rJv -.m*r*as

dente della Camàra dt commerclo,
lndlgnato per laplega che ha assunto
una vicenda che pende sul capo della
Capltanata come una spada dl Da-

mocle dd lontano zm e che ora
sembra glunta 8l zuo complmento plù '
beftardo e lnevitabile. Ma è dawero
cosi?

«Non dey'esscre così - dlce Porreca

- e pnoveremo a far valere Ie noshe
raglonl con Ttenltalla, ma seree un
gtoco dt squadra. Vogllo ragJonare
nel terminl ln cul raglona Elia e

dunque dlco che se I'urgcnza dl Tre
nltalia è quella dI dorrer andare ln'
contro allc eslgenze dl mercato delle
comunità dt Barl e dl Lccce Per le

quali sI taglia la fermata a fbggla per
ildurr€ t tempi d[ percorrenza, è bene

che crrte garanzle Trenitalla le tenga

ln conto anche Per Fbggia. In dte
modo? Penso d kallico ferrovlarlo dl
stazlonl lntermedie come Benevcnto
e Caserta, sicuramente meno com-

staztone a Cervaro per l'utenze [og'
slana. Se ll problema è dover saltare
ia stazlone di fbccla. perchè sl perde

troppo tempo ln entrata e ln uscita'
termare i trenl rrelocl sul balto dl
Ccrvaro non sarà causa di chlssà

oualt rltardl. E sl darebbe alla co
munità foggiana un servlzlo in plù.
Esistono glà esempl In tdsenso' come

la nuova stazlone dl Regglo Emilia
sull'alta velocità».

ll presldente della Camera di com'
merclo mette sotto accusa anche gli
orarl delle tre copple dl heni Fog'

glornata è già comlnclata da un pez'

zo. Lultlmo rientro è alle 18 ' sot-

tolinea Pouoca - cloe ln Picno Po-

meric\lrando sl Potrebbe im'

piegare ancora qualche ora pcr sbri'
eare le ultime faccende Ha mal Pen-
irm ft"nlt lia di antjcipare I'orario
di partenza delprimo treno di un'ora?
Eppur€ le proteste non sono mancatg
to ircao ihe tn qucsta viccnda sia
stato tradlto I'lnteresse generalc e che

di Ccwaro. Si era
i merci, Poi è stato
bio, "Prevalente
mPlicità della Rs

eione: ndr) che ha cambiato le carte
In tavola.-Ora basta, è arrivato il
momento dl reagire»'

\
(

CERVARO ll raccordo à qua3i Pronlo



/\l
cÀIrrBA tI clIMMtRcr0 0A occt cu utflct ttll vrAu r0nrltnt

Storico trasloco
nella «cittadella,

e E un dorno storlo per la Camera dl comrnerclo che cambla
sede dopo clnquantahe annl
nella nuova Cittadella doll'eco
dell'ente Flera, prina tappa
d
3
d
vla Dante Il palazeo con I portlcl dopo quella data verrà chiuso,
ma rcsteÉ sul rlercato in allitto o vendita a seconda delle

. 
olfeÉe. 

gica
rtl e
una
in-

dlvlduata oltse diect annl fa oorne polo dlrezlonale. processo chc le
ultlme vlclssitudlnl legatc soprattutto alla crlsl econornlca hanno
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La qu'testl clme industriale
'JIt ilEL ItI!-;ri j, . ; "-l

«Senza industria non c'è ripresa>>
Squinzi:s0n0 per ilconffatto nazionale ma200 divarie categorie s0n0 ftoppi, serve accOrpamen ffi-
tllcohthPl.chlo
ROMA

rry Metterel'indusEieal ffi tsqco-
mc motore della cÉite «Senza

imprunonCèripm». Èloslogan
che Giorgio Squinzi Pronuncia
spesso, snvinto che morÉ or
cmfarsi sll mmifattuitro, mÉttÈ
re in agmdama politie induriale
chemmnu allczimde ildim di

wizi afaripartire I'Itdia èlamn-.
vimiore del preidenle di Clnfn
duria Piùr rmlte ha Pulato di «or-
gogtiodellt liamifattuiera,ed
ha slltritato i protegDnisti del PF
s a ritsovile lo spidto del EbPG
guer4 qucllo spirito dE ci ha tra-

sfomtodarealta agrimla dismr
da fsia a sonda wione mi-
fatturiera in EuroPa, doPo la
Germmiaelaquinta nel mondo.

Mawomleriformereimal

I.E MISURE DE[GOVÉNHO

Bene il lobs act, mentre la

class action ci preoccuPa.

Renzi però ci ha detto chela
prima versione sarà

modificata dal Governo

mche rel pomeriggio, dmti agli

industriali diRimini: «abbimo u
disperato bimgno di ritrovte la

creita qucllo chc mmca è om-
plctare le rifome che il gover-
no Rcmihamiato,mdmrnetm-
tisimocmino da fuc». ll «gm-
so» quindi è ancora in ficri. I Puti

--''-'/'//'.',t/

I

I un Paese democratico,

I ,.mPi difende solo iPensionati»

iffi mA:"ltltì!$ :r,i.-ir:ifrrrE:fl qir ;, i,:rr i i,rrJlil*-,F?trì7ji -:r{

L'EDITORIALE

mi giomi è il prcwdimento.srlla
cls action «Renzi ci ha detto che
qu6ta vesione PNra dla CamÈ
ra wà modifiota ad opem delge
vcmq simo 6ducici»».Il psid+
te di Confindustria ha dato atto aÈ'

I'attrrale miivodiryere w@

nru altro ha fatto prim».Il Jobt
aau nclladieione giuta,hasPiÈ
gato, mche s P€r w vdluiaione
generale bisogna aspettile la mn-
ilsione dell'itq.Inolhe ha detto

ieri dwc scre wto Per sre
mnt'atti di lmm a tmPo indaer-
mimtoe nonperPruim.Ma
ci pm momrua sie dicPitoli
apcrti», tra qusti la riform 6sale
c-Ìrc w mmn «m adetuata e non
punitiw comeèadesmpcril conri- 

.

buente».Sul tema giutizie è delica
ta per Squiroi la nom sil falso in
bilancio e riciclagio: «ci mm aP

cspresso giudizi sullo sptit pay-

mcnt «dobbimovalulue».
Qranto alle relzioni sindacall

sondo il pffiidcnte di Confindu-

sria non è aupicabile un sindacalo

uico: «sno m demmtim e non
nsua ambizione di qu6to tipo»'
ha detto. rispondendo ad ma do
manda rùc allcmuioni dcl Prsi-
dcnte del Corsiglio. «Mi scmbra
w'estcmzionc del momento, non

crcrJo chc in u Pae dcmcmtio
sia proabilc.Mase il sindrcato non

si mcnc d passo mn i temPi rishir
fortmcnlc Gli ultimi rioPrihan-
no anrto siti modestisimi nelle
impree il tesmcnto,vcdorel-
la nùa zicnda. è Édotto ai minimi
tg'll,TÌ:[ji,'9§il9S*di1.do

X.ty ll.ndullno
ROMA

rrlrr «Non seruono grandi fi-
nanziamenti statali Pcr aiuta-
re la manilattura italiana nello
sviluppo compctitivo cdigita-
lc». Michacl Hùthcrscuotc gli
animi dcgli imprcnditori.
<(Sewono infrastrutture im-
matcriali, la banda larga diffu-
sr prima di ogni altra cosa, c
poi normc euopccsulla sicu-

chance chc rischi». «If, stime
riguardanti gli cffclti a livello
mondide in temini di cresci-
ta economica - lra detto l'eco-
nomista, già mcmbro di alcuni
think tank ministcriaìi - si at-
tcslano nìediantcntc sui 153'5

miliardi di curo nci Prossimi
cinquc anni. Ma bisogna agire
subito, con politichc miratc c
nuovi mode lli comerciali».

L'-Italia perù, i-onostantc

all'innovazionc (la Sabatini
bis, il Programma nazionale
pcrla riccrca,il decrctoPerle
microimprcsc digitali, ilrico-
noscimcnto ncll'Investiment
compact delle Pmi innovati-
vc), maessi rischiano difrut-
tare poco. «Bisogna invece
concentrarsi su pochi e mira-
ti inlcwenti -aggiunge il pro-
fcssore tcdcsco - pcr collega-
re riccrca e imprese»r- «Inol-

All'.itcmbhi
degll
lndustrl.ll dl
RaY!nnr.
0asinistn il
prsidentedi
Confindusiria,
GiorgioSquinzi,
ilpresidente
dell'Abi, Anlonio
Paruelli e il
sottosetletario
allaGiustizia,
Cosimo Maria

Feni

Alberto
orioli

r conthilndapigirr,

action; è un pericolo
scampato (almèno
tempormemenle) quello
dell'aver sospeso l'aumento
degli acconti delle tasse sulle
imprese come clausola di
salvaguardia in un
prowedimento che doveva
riparare dle bocciaturc della
Ue sul reverse chuge.Ma
nonè mcora comprensibile
perché,ad esempio, i reati
compiuti dalle ecomafie
siano divcntati uguali, quanto
a entita della pena e degli
sconti di penain caso di
rawedimento, a quellodi chi
abbiacreatou danno
ambienlale in seguito aun
incidenie del tutto
involontario.

Sono altretlante iniziative
che famocapirecome sia
mcoralonlmo unclim
cenuinmente favorevole
ill'impreia. r quindi agli
investimenti, all'ocoPazione,
al reddito, ai consmi. Che,

strutturali i vantaggi offerti

Le strategie. Wirtschaft Kòtn (Scuota di ricerche economiche di Cotonia): più reti e più digitatizzazione

1ìi\\-,
miracolo di unexPort da 4oo
mitiudi (roodi surplus) fa
bcne il Govemo avolerne
accompagnae nel mondo
almenoaltre3omilaad dto

di
i

accompaBDmenlo
finanziario. Ma tutto ciò
rischia di scomparire solto la
coltre delle polemiche per gli
scontri di potere e di Poltrone

Iimanifattura chiede
soprattutto un nuovo habitat
favorevole agli investimenti.
E la prima caratteristica è un
contesto in cui fimioninole
regole, inoile istituzioni
agiscano con cflìcacia e in cui
sia effettivo un processo di
semolifìcazione della
burocrazia. Èun recente
paperdella Banca d'Italia
(illustrato al scminario della
Fondazione Masi sulle
politiche perl'cxport) a
portue unaconclusione
sconcerlante se la qualità
delle istituzioni inltalia fosse
stata in linea con quella media
dell'area dell'euro, tra ilzoo6
c il zoe, i flussi di investimcnti
dall'estcro nel nostro Paese
sarcbbcro rizultati supcriori
di quasi 16 miliardi di euro,
cioè deI 15 per cento rlspetto

tE CARATTERISTICIIE

Un contesto nel quale
funzionino le regole
esia effettivo il processo
disemplificazione
dellaburocrazia

Perché vatenuto il ritmo della Germania
latica a comprendere la reale
portata del la digitalizzazione,
che implica (ad esempio)che i
dati c il know how aziendali
vcngano messi in rete Pcr Po-
tcr esserc fruibili da tutti e in
modo piirvcloce. Èuna intera-
zione fraautomazionc,datidi-
gitali, connettivilà e accesso
pcr i clienti senza Precedenti.
Inoltrc, permanc un elevato
costo decli investimcnti, Ia

dalle nuove norme sul
lavoro e dalcorredo di
sgravi che rcsta limitato c
potrebbe dare luogo a un
pericoloso spiazzamcnlo nel
medio periodo. Finalmenle
si aggredirebbe il tema del
cuneo Iìscrle ltnora
affrontato solo in modo
episodico e non incisivo
nelle quantita fi nanziarie.
Un tcma da legare, tra l'altro,
a una nuova cifrc nclle
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i prowedimento che dovwa
riparare alle bocciature della
Ue sul reversecharge. Ma
non è ancora comprensibile
pcrché, ad esempio, i reati
compiuti dalle ecomafie
siano diventati uguali, quanto
acntita della pena e degli
scontidi penaincasodi
rnwedimcnto, a qucllo di chi
cbbir creato un danno
ambienlale in seguito a un
incidente del tutto
involonlrrio.

Sono altrettante iniziative
chefamo capirecomesia
ancora lonlanoun clima
genuinamcnte favorevole
all'impresa. E quindi agli
investimenti, all'ocopazione,
alreddito, ai consumi.Che,
ins-ieme, signifrèano crescitÀ

E maturo il tempo per una
riflessione su come rendere
struiturali i vantaggi offerti

TE CARATTERISNCilE

Un contesto nel quale
funzionino le regole
e sia effettivo il processo
di semplificazione
dellaburocrazia

dalle ouove norme sul
lavoro edal corredo di
sgravi che resta limitato e
potrebbe dare luogo a un
pericoloso spiazzamento ncl
medio periodo. Finalmente
si aggredirebbe il tema dcl
cuneo fiscale finora
affrontato solo in modo
episodico e non incisivo
nelle quantità fi nanziarie.
Un tema da legare, lra l'altro,
a una nuova cilra nclle
modalita di confronto tra
parti sociali.Il bisogno di
coesione sociale è naturale
per un Paese come è I'Italia
ed è fattore dccisivo anche
per la sua competitivita. È
imminente il confronto tra
impresc e sindacali sulla
nuova architeltura della
contrattazione; riequilibrare
il pcso degli oneri economici
ira accordo nazionale e
intese aziendali è una
priorita, Gettarc alle ortiche
la conlrattazione nazionale c
scommettere su intese solo
azicndali può esserc una
slrada adatta a grandi,
grandissime imprese, ma
non al popolo dellc Pmi che
dà corpo all'industria. E

dove, tra l'altro, il sindacato
ncmmcno csiste.
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La quesd#ne industoiale
;Lr :;ci:['iÀFiI

Manifattura chiave decisiva per il rilancio
La ripresa non è ancora sistemica e resta fragile, ma l'economia reale sta reagendo su più fronti
P.olo Brlcco
Mtuilo

r7ìi No, non è una ripresa sistemi-
ca.Il corpo mmifatturiero itelia-
no sta reagendo alla crisi. Non è
piìr immobilein tutte lesue parti.
La ragazza in coma - per ciiarc
una esprcssione inglcse rifcrita a.l

nostro Paese - si è a.latadal letto
e, ogni giomo, compiealoni pre-
settini, ma resta mconinlunge
degena Ma la guuigione dei tes-
suti conncttivi economici e stra-
tcgici ha riguildato aloni orga-
ni: in particolare le medie
imprese internaziona.lizate, che
hanno migliorato e reso più red-
ditizielc loro adesioni alle catenc
internazionali del valore, e il
blocco compatto dcll'automotj-
ve, che ha riirovato i.l suo pcrno
nella Fca impegnata a reindu-
strializare gli stabilimentL fmo a
sei ilni fa ad attivitaridottae sc-
mi-obsolcsccnti sotto il profilo
lecnologico e orguizzativo.

Aloni dati consolidati stanno
chiarendo, appmto,la natura di-

IPrufiTI DII}EBOUAA
Nelprimo kimestrè
gli investimenti fissi lordi
sono cresciuti dello 0,4%
e quelli perattrezzature
hanno subito un calo dell'1,2%

LA DIfoIOÈrtA
Permane il contrasto
tra export e mercato interno
e ka segmenti produttivi
che stanno andando bene
e altri che fanno fatica

f ht+nri fi-al'rranti
Le nredie imprese hanno saputo intenazion alirTayscon intelligenza
mente l'intero settore automotive haritrovato ilsuo perno inFca

trimestre dell'anno, è rimasto a
quota o.7ben aldisopradello o,5
che traccia una linea di confine
fra il rischio alto, in cui conti-
nuiamo nonostbte tùtto a tro-
varci, e il rischio medio, l'unico
che ci melterebbe al riparo da
questo pe;icolosissimo virus.
Un virus in grado di inncscare
I'cffctto a catena taglio dei mu-
ginitaglio degli investimenti-
taglio dei margini-taglio dei in-
vestimentL Una patologia che,
se non debellata all'origine, po
trcbbe dissestare i[ nostro pae-
saggio industriale.

l: salute dcl nostro sistem
produttivo - indulgendo nel fra-
suio medico e psichiatrico - si
potrebbe delìnire bipolre. Non
c'ò, infatti, soltmto la dicotomia
export-mercato interno, con
l'8or dclle azicndc dipendenti
dall'Ita.lia chc, mcora oggi stan-
no patendo le pcnc dell'inferno.
C'è anche la scissionc fra seg-
mcnti dclla mànifattura italiana
che stanno andmdo particolr-
mentc bcne e ua generalta che
persevera nelle sue [atiche.

Gli investimenti fissi lordi in
macchinui e in attsezzafuresono
sccsi, nci primi tre mcidell'mno,
dclll,zx? Gli investimenti lìssi
lordi nei mczzi di trasporto sono
csplosi dcl 4o,8pcrcento. [apor-
tata dcll'effetto Marchionne si
pcrcepisce sia nellc scelte stratc-
gichc a montc - gli investimcnti,
dcll'asscmblatore fìnale ma an-
chc di tutta la componentistica -
sia nclle ricadute operative, "di
fabhrica': bastipcnsarc chese,fra
gennaio e aprile, la vuirzione
tendcnzia.lc dclla produzionc in-
dustriale per hrtta la nostra mmi-
fa(tura ò stata pari a +o,8, ncl caso

1".1$l':ri:"--+-d.,iPllr-:
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il tTrt dellc nostre esportazioni. 'd
bunque, nell'aciezione piir L

dell'organismo industriale italia-
no non si sia trasformato inun in-
orbo senza line mche grazie alla
componente più brillmte del ne
stro capitalismo manifathrriero:
Ie medie imprese che sono so-
prawissute-esimno sviluppate
- grazie alle sosse della inesauri-
bile conente elettrica della con-
correnza intcrnazionalc. Una
esposizione - dla radioattivita
positiva della globalizzazione -
che ha modilìcato - nel bene - il
palrimonio genetico di qucsto
scginentoche valeil 16x dclvde
re agiunto industriale italiao e

positiva una élìte. Oppure, piìr
prosaicament€ una minoranza
Frazoo4 e mo8, prima della grm-
dc malatti4 la manifattua ita.lia-
na ha aumentato il falturato del
z3,8xel'exportdel 39,6c6, mentre
le medie imprese hmno registra-
to un incremenio dei ricavi del
313% e delle espoÉzioni del 445
per ccnto. Considermdo invece
gli ultimi dieci mi - dal zoo4 d
2oI4- la manifattura havisto i ri-
cavi salire del 16,3r e I'export del
44s, mentre le meilie impresc
hmo [atto registrare rispettiva-
mcirte un aumcnto dcl35,3*edel
644pcr cento. Pcraltro le
imprese - per qùuto, appunlo,
pùti non maggioritùie dcl siste
ma - danno mche un apporto di
stabilitàstriale. Fra2oo4 ezooSla
loro base occupazionalc è au-
mentata dell'8,r*, contro il +o,2%

della manifattura nel suo insic-
mc, Fra 2oo4 c 2013, nonostxnte il
black-out delh crisi, gli addctti
dcllc medie imprcsc sono cre-
sciutidcl 92et,a frontc di uni lìcs-
sione del 5,5* della minifattrrra.

- -I-klsbl:g1dr 
n:::.r^dilll'.t::

fatlurato [rporl

strumenti' Nuove tecnologie di produzione, adattamento dei modelli di business e trasformazione digitale

dotti rrvizie infomaiontnrulel-
li chc prcvcdono il pagamcnto a
consmo dci nucch.iruL che di-
vcnlilo quindi u cGto varirbile
pcr I'zienda; modclli che pcmet-
tonoall'uimdadi gcncreulterio
re valore a partire dal knorv-horv
prcpilctcrio,ad mpio a0ìancan-
do alll pum vcndita d i nutotti ltrf-
ÉÉil._,.|lrd.;

spondcrc nllc mutmli dimiche
mmpctitive del mcruto. ll oorc
dcl sisterm produttivo itrliuo è
fatto diuicndc di picmlac mcrlia
r.limereioncchcrcnliruoor«loG_.,,:,*

Tre assi per consolidare l'impresa 4.0
di Gianluca Camplone
eRobedo Lancellotti

r.ìI
\_./
sg:nderclczicnderlfortcctnbir-
msto inattorcl sttore mnifattu-

"s:"1 I 1$,q.u9-,lli.,i,"ri"s"-,d

Vcdiamo il primoilìbito.ScoÈ
do ur'indagineondottada McKin-
scy, le azicnde si spcttilo chc la
pDduttivitì pos q$cre di oltrr
il z5x groie alla digitaliuiooc
dell'intera filicra prcduttiva, chc
conscntira di rhpondsc in modo
piir ellìcacc a mr donmda in ce

2013 sLlntcmhEbrc.etrchcafr wm
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r; f: No,nonèuna ripresasistemi-
ca. ll corpo manifattuilem itdia-
no sta rcagendo alla crisi. Non è

più immobilein tuttc le sue Parti.
I: ragazza in coma - Pcr citare
unacspressione inglcserifcritad
nostro Pacse-si èalatadal letto
e,ogni giomo,compic almiPr-
settini ma rsta ancora in lunge
degena. Ma la guarigionedei tes-
suti connettivi economici c stra-
tcgici ha riguudato aloni orga-
ni: in particolarc le mcdic
irrprcsc intcmrzionrlizzrtc, chc

hanno ntigliorato e reso Piir red-
ditizie lelorc adcsioni allecatene
internazionali del valore, e il
blmco compatto dell'automoti-
vc, che ha ritrovato il so Perno
nclta Fca impcgnata a reindu-
strializzare gli stabilimenti fino a

seimni fa ad attivitaridotta e sF
mi-obsolescenti sotto il Profilo
tecnologico e orgmizzativo.

Acuni dati consolidati stamo
chiuendo, appuntq la natura di-

IFUUII DI D€8OIAA
Nelprimo trimestrè
gli investimenti fissi lordi

sono cresciuti dello 0,4yo

e quelti per attrezzature

hanno subito un calo dell'1,2%

rA 0rtorol4lA
Permane il contrasto

tra export e mercato ihterno

e tra segmenti produttivi

che stanno andando bene

e attri che fanno fatica

sorganicr dclla ripresa italiana.
Sulla reale condizione comPles-

siya della nostra fsiologia indu-
striale, un contribuio interPreta-
tivoimportantcèstato [omitoda-

Eli ultinù conti cconomici trimc
strali dcll'Istat, che hanno
mostrato come, nelPrimo trimc-
stre tlell'anno, gli investimenti
fissi lordi sianocresciutidiun mi-
nuscolo oJ% rispetto dlo stesso

periodo dcl zor4 Pcraltro, gli in'
vcstimenti in macchinili e in at-

trczzature - condizione non suf-

fìciente ma ncccssuia Peruna ri-
oresa che non sia una mera illu-
iione ottica da ombrc statistiche

-sono calati dell'1, Percento'
Nella sua natura Più emincn-

temcnteindustriale,unaltro ele-

mentofa luce sulle fragilità. L'in-
dice di rischio deflazione della
nostra economia, crlcolatb dal
Centro EuroPa Riccrche, ha

smesso di sccndere. E" ncl Primo

quora o,7: Den e orsopra oellooi5
che traccia una linea di conlìne
fra il rischio alto, in cui conti-
nuiamo nonostante lotto a tro-
varci, c il rischio medio, I'unico
che ci mctlerebbe al riParo da
qucsto pericoloslssimo virus.
Un virus in grado di inncscare
l'effetto a catena ta8lio dei mar-
gini-taglio degli invcstimenti-
taglio dci margini-taglio dei in-
vcstimcnti. Una patologia che,

se non debcllata all'origine, Po-
trcbbc rlissestrrc il nostro Pac-
srggio industrialc.

I.a srlutc dcl nostto sistcma
produttivo - indulgendo ncl fra-
suio mcdico e psichiatrico - si
potrcbbe dclìnire bipolue. Non
c'è, infatti, soltilto la dicotomia
export-mercato interno, con
l'8o* dcllc azicnde diPcndenti
dall'ltalia che, ucora oggi, slm-
no patendo le pcne dell'infemo'
C'è anche la scissione fra seg-
menti della mmifattura itdima
che stanno mdmdo particolu-
mentc bcne e ua generalita che
persevera nelle sue fatiche.

Gli ini,estimenti fissi lordi in
macchinui e in attrezature sono
scesi, nci primi tre mesidell'amo.
dell'r,zq? Gli investimenti fissi
lordi nei mczzi di trasporto sono
csplosi del4o,8 percento. IzPor-
tata dcll'cffetto Marchionnc si
percepisce sia nclle scelte strale-
gichc a monte - gli investimentL
dell'assemblatore finale ma an-

che di tutta la componentistica -
sir nclle ricadute oPerative, "di
fabbrica": basti pcnsucchese, fra
gennaio e aprile, la variazione
tendcnziale dclla produzionc in-
dustrialc per tutta lanostra mani-
fattura è stata Paria +o,8,nclcmo
dell'rutomotive indus§ l'incre-
mcnto è stato pili alz5,8 Per ccn-
to. Ad aprile la produzione indu-
strirle dcll'economia italima è

saliiadel 3,8c6, mentrcquclla del-
I'inlcro scltorc automotive è au-
mentata deI Jr,3 percento.

Automotive signifi cala doPPia
simbiosi: la rcindustrializzazia
ne degli impimti Fiat con il iiPe
sizionammtossegmcntiPiì, alti
dcisuoi prodotti rispetto alla tra-
dizionc mediobssa del Lhgotto
à la Fiat uguale «Fix it again

Tony» («riparalamcoraunavol-
ta,Tonino», secondo la freddura
americina di un tempo) e lacon-
ncssione scmpre più strètta ilella
componcntistica italiana con
I'industria tcdesca, inuna EuroPa

scmpre piir integrata e modellata
sulla prevalenza strategica di
qucst\rltima. Adottmdo un Pun-
to di vista di lungo Periodo, aPPa-

rccvidcntccome-ncllanotleini-
ziata ncl zoo8 - il sonno difficile

ilh É11
iN iil*
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no non sislatraslormato munin-
obo senz, fine anche grazie alla

nÈ
ero:
so-

I
b
corenza inlcrnlzionalc. Una
esp à

che u

Datrimonio genetico di questo

iesinentochc valcil r6tdcl valo-
rc-rggiunto industrirlc italiano c

il r7x dclle nostrc esPorlazioni.
Dunquc, ncll'accezione Piir

positiva una élite. Oppure, piir
Drosaicamenle una minoraua
irazma e zoo8, prima della grm-
de ma.lattia. la mmifattura ita.lia-

na ha aumentato il fatturato del
21

le
to
32,3s e delle esporlazioni del 445

ece

4al
i ri-
dcl

44%, mentre le meilie imPrese
hmo fatto reBistrile risPetliva-
meirleunaumentodel 35,3* edel
644 pcr cento. Perdtro le
imprese - per qumto, apPunto,
partinon maggioritilie del siste-

ma - damo anche un aPPorto di
stabilitàsociale. Frazoo4ezooS la
loro base occuPazionale è au-

mentata dell'8,1%, contro il +o,2%

della mmifattura nel suo insie-
me, Fra 2o04 e 2o13, nonostantc il
black-out dclla crisi, gli addetti
delle medie imprese sono cre-
sciutidcl gr%,afrontcdiunrfl es-

sione del 5,5x dclla milifattua
Ilproblcmadi qucstadinmica

oositiva è rappresentatodallasua
incapacità - almeno finora - di
propagzione al sistema. EconG
mico e socia.le. Dimensione ece
nomica: secondo ma elaborzie
ne di Nomisma da inizio amo si

sta allrgando la forbice fra la fi-
ducia dcllc inprcsc c la loro Pre
duzione elTettiva. Dmquc, al mi-

' Eliormento perceltivo non cor-
risponde, nella realtà effettuale,
un propozionale migliormcnto
"di fabbrica". Dimensione socia-

le: semprc secondo Nomisma,
iootizzmdo un incremento del
Pit delll,5* all'mo, un bimbo
vcnuto al mondo nel zooT recu-
oererà i livelli medi di bcncsscre
àetsuomnodi nascitanelzoz6.In
un Paese mmi[atturiero come il
nostro, o le fabbriche tornmo a

girreapie
solo per la
amuncim

Itont.: M€dlobànc. ! C.r I

,t^da
ld

; i=t* ii,j-l1i:i:;::;r r'r

i modernissimi impianti del Gruppo Fca a pomitliano d'Arco(Napoli) doveviene realizzata la Panda

clrumenti. Nuove tecnologie di produzione, adattamento dei modetli di business e trasformazione digitate

Tre assi per consolidare f impresa 4.0
di Gianluca Camplone
e Roberto tancellottl

tÉl hemsigrfiequdarive
tr luzione industrialc o bdu-
U strir 4o e come possono ri-
spondcrc le uie nde al forleqmbir-
mcnto in atlo ncl senore mnifattu-
ricro? ll tcmine si riferirc al
prmcsso di digitdizione che

oinrclgcl'intenfÙm indstriale
reMri inmrpomti nei omPoren
ti, rel prcdotto e ncgli imPimti Pr
duttiÉ smprc clm§i e in gratlo

di furoue laprcdunività clae
lflità di riquta dle sigeue dci

mercati (si PeEi ad trmpio, alla
pimifi ozione giomaliemdcllaPc
iuione srlla bm dei dati redi di
omo). Tale digitalizionc è

guidata da tmlogic dircmPenÉ
ra di redta amcntala,s1ffiPa 3D
e rcbot'rca awMta ps citmalo-
ne, e nbirà w mpida aacleroio
rerei pmimimigrahdlad*
stie riduione dei cuti (ad m
pio dci srori) e all'allinemento
deelismdanl di smbiodati

Pc ottrre i bcncfi ci della digi'
tdjznimq le a1:flide manifamr-
rim domtrbmagircs trembiÉ
adotLuc nuovctmlogic di Pniu-
zionc,adanm im«lcll.idi buinse
rolireh trreformi6nediSiialc,

VEdiamo il primmbito.Srcn-

corendra di risDondere in mdo
piir eflìoce a ur dontmda in m-
stilte mluionc, mche attnvcm
inpimti pmluttivi di nuou Sene
roioneQgstiultimi PGonom
re clasificati in tre catcSorie im-
piilti aulomalizzltl comPlcta-

in r box" adrtti a prcduioni di nic'
chiae facilmcntc dislaabilia rer
da della domda Ps m [à6e G
ml'Italr,leultimduetipologics
nosimcntc le PiÌrrilmti

ll sondo mbito si riferire ai

nuovi modclli di busins gcnenti
da.[e tmlogie digitdi clrc stmm
modifi cmdolaqtemdel'raloree lo

rcenario comprctitivo (iI74* delle

uicnde e il 9m dci fomitori di tcc-

mlogie intwistati si asPcttm che

nc baete sdh condivisione di Pre

doG rewizi c infomioni: nrcdel'
li chc prwcdono il pafmcnto a

como dci mcchinri, che di-
vcntmo quindi u @sto vilixbil€
mr I'uiendE modelli òe Pcma-
ionoa.ll'u.icndadi gcnmreultqie

omilc@ Per Etm mmPetiti-

ve, le azicnde mifatturiere de
vrebbm adattmi ai nuovi moddll
nlorizando 8li ass€t sistenti fa-

endo leu sui fattori di vmtagio
ibitF

toalr

hapacità dcllcuimdedi salizn
la trsfomione digitale dclle Iorc

rnività (slo il 48* dclle imPr&
mifattuim si dice Pmntq Per-
cmhulccheslcal7{s Peri fomito
ri ditemlogic).nsuc§diqù61a
trsform.ione si fonda su almi
etmnti mcidl lo wiluPPo delle

ompetffic diSital; w trmEiorc

ollaboroionc e intczw'Dne tra i
wi attori della filicn indtstrialg
uM gstiorePiil sb'ategio dci datic

delle infomioni in Psscssq la si-

ofeza infomtio Po' PotcEgsE
lc attivitì opentive in fabbrica; I'im
plcmcntufu nc di un'infÉtnrttw

ITa duevelaità pcrcidi Prcduttivi
piiremm npidiTutto qu6toPcr'
rÉtte dlcuicnde di am qucllhgi-

lta nceiuia a comprcndm e ri-

dimmioneòe realizruoPrulot-

sh ua dcbolcza

sruttw digitali stituisorc w
mnrde piattafom di mtrffi I%
(drti) è relzioni (clienti'memti).

Ma è fondamntalcagir on riP*

balc mprc piir Prcduttivo e con-

rNintmporElc
Gtonlp Ctnpl*. nùatu LoÉ.l/n,t w

atahbi said Ftu
kXineYÈCqnqnY
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!{ati-morfatità delle intprese. Presentato iI Rapporto Pmi Mezzogiorno 2015 curato da Confindustria e Cerved INIERI/I5TA Alessa nd ro Laterza, vicepresidente Confindustria

rgmila
tive so

della crisi è stato
dim quarto delle

2m7erilo at-
uscite dal mercato. un

hado
la propria taglia,

a microimpresa Ma

Pmi mcridionalL insie

Ci sono imprese che sono cre-
sciute mchc duante la cisi a rii-
misctenutlhmo mdto poten-
zide di sescita e sono pronte ad
aggmciuela ripresa «Sitratta di
oltre romila società tendenzial-
mcnte giovui. che invctono sù
pratlutto in b€ni imateriali»,
spiega Momonl Queste imprese
sono delinite gzelJe, che poso
no trainile la ripresa a patto di s-
sere alfiucate dalle zebre, che
hanno awto minori amenti di
fatturato, e che diminuiscmo i
gamberi cioè le inpre chehm-
no visto ridurre il proprio giro
d'alIui. A questa poluizzaione
contribui*e ua fortevriamdi
risu.ltati tra le Regioni: da Basilica'
ta, CmpmiaeAbMzovengono i
segnali di una magiore vitdilà
dalla Puglia i segnali piir contra-
s!ilti, con elementi di vitalita e

ftagilita, mentre in Calabria, Su-
degna eSicilia siregistrmo le piir
grmdi diffi colta- Comunque qu&
sti scenui «timidmente Positi-
vi»lucimobcn spcrue.

Secondo Confindustria e Cer-
ved le Pmi meridiona.li dowebbe-
rovedere sescere il famtrato nel
zor5, +r,1 sia il proprio vdore ag-
gluto. +ar, dowebbero migliora-
re i mugini (Mol+43*) e la reddF
tività del capitale investito (Re
+5%).Una tcndemche dovrebbe
continuue mche nel prossimo
uno. Gregorio De Felice, capo
economista di Intesa Sanpaolo,

' che ha part&ipato a.l dibattito, ha
sottolineato I'import:lm delle lj-
liere produttivee della fomzie
ne mmgeride per la crscita Su
quest'ultimo tema si è soffemato
anchc Giovanni luzzolino, di
Bankitalia: in Germania c'è la
grmde prepondcrro di impre-
refmiliari madanoiquellegsti-
te da membri dclla famiglìa è cin-
que volte s periore. Il sot tosegre-
lilioalloSviluppo,SimonaVicari,
ha rilmciato l'impegno del gover-
no per sostenere lc imprese dal
punto di vista indstrialc e fmm-
ziuio ed hamunciato per luglio
ilprimobmdo pericontratti di re-
te pcr l'artigianato digitale.

Lo scenario economico

COITNOilIO TRA fATTURATO E PNODUTITYIIÀ

Valori percenluali

- 
V.drrloE dr,l f.ttunto lt.lh (Jcolo 5r)

- 
Y.rhilonr dcll. produttMtl lt.ll. ('colo dr)

- 
Y.rLrlon! dcl t.ttur.to Lrzodotno (scolo t,

.-,- V.rl.rlom dGlL DrodrttMtl laluollomo(scolo dx)

YTNITZIOIIE DEI. XARGIIIE OPERAIIYO TORDO

valori percentuali

Ifot.l.It li. I l{czodo.m
Y.ri.don! @rd6l[ 2ot3/2oor!
.ft.5* Il.lh
.:t8,61llrzodono

;i:n È un punto di svolta. I se-
gnali sull'ocopazione che ar-
rivano dalSud, in modo piirsi-
gnilìcativo rispetto al Centro-
Nord, sono un segnale chiaro
che siamo pronti ad una ripar-
tcnza, che poggia sulle gmbe
dellc pmi. «Ora è impoÉante
crere condizioni di contesto
che possano rafforzare questi
elcmenli, per hon rischiare di
farepassi i ndietio. Esoprattut-
to sewe un cambiamento cul-
turale profondo: bisogna indi-
care Ia coesione territoriale
come priorita nazionale. Nel-
l'interesse di tutta I'Italiae non
solo del Sud». È una baltaglia.
quest'ultima, che A-lcssandro
ktcrza combatte da temPo e

che considera strategica se si
wole veramcnte superare la
dispuitadi sviluppodel pacse.
<<Non è una queslione che ri-
guarda solo il Sud: il migliora-
mento degli indicatori del
Mezzogiorno incide suidati di
tutto il paese e quiDdi rappre-
scnta un contributo decisivo
alla crpacità dcll'Italiadi sede
re ai tavoli europei con u'im-
maginc diversa. Tale da Potcr
chiedere, per esempio, con
maggiorc credibilita un'atte-
nuazione dci margini dcl patto
di stabilità», continua il vicc
presidente di Conlìndustria
pcr il Mezzogiorno e le Politi-
che rcgionali, che sotlolinea la
centralita del manifatturiero
nclla crescitadel sud.

Èun approccio che ancora
fatica a fusilugo?

Ci sono ancora posizioniPo
litiche e ideologiche che non
considerano lo sviluppo del
Sud una battaglia di valore na-
zionale. Un approccio che Pe
nalizza il paese, tanto piir che il
Sud non è laGrecia,è il doPpio
della Crecia, ò piìr grandc an-
che dell'Austriaequindi anche
l'impatto economico è di con-
segucnza, Inoltre proprio il
rapporto Confindustria-Cer-
ved ha messo in evidenza la
forte intenelazionc che c'è tra
l'cconomia del CentrlNord e

«Ilmiglioramento
degliindkatcridelSud
contsibuto derisivo
alla crescita dGll'Italia»

quclla dcl Sud.

deteminanti gli iavestimen-
ti, ma resta sempre l'moso
problema di un utilizzo t€m-
pestivo ed ellìcace dei fondi
europei, Dobbimo lìnire I
spendere i fondi del prece
dente pimo di progrma-
zione, simo indietro mche
con il progranma 2014-
2020?

Ci sono da spendcrc 13 mi-
liardi entro I'anno, gia impe-
gnati. Si sommano lcntczze
chc ci fanno awiare inritùdo
sulla programmazione dci
progclti per il periodo u ot4-
zozo. C'è un ritardo delle Re
gioni, ma c'è anchc un proble-
ma al centro, a far partire la
macchina individuate dal go-
vemo, a cominciare dalla cabi
nadiregia.Dopo il passaggiodi
Graziano Delrio allc Infra'
strutture, non sono ancoril sta-

te assegnate le deleghe che
avevazui fondistnrtturali.Se si
gurdano i Por, i piani operali-
viregionali, non cen'ènessuno
approvato nel Sud" Ed anche a
livello nazionale non sono an-
cora mivati a I tia guardo qucl-
li su competitivita e ricerca,
che sono strategici, spccie pcr
il Mczzogiorno.

Quali misure sono piir ur-
genti come volmo per la ri-
presa?

Sonoutilimisureconufor-
te tiraggio e poca intcmedia-
zione burocratica. Per esem-
pio, un credito di imposta per
nuovi investimenti e per am-
pliamenti. Inoltre un raffoaa-
mento delle garanzie del credi-
to, uD incrcmento dci pro-
grammi che ci sono sull'inter-
nazionalizzazione. Inoltre, lo
ripeto, bisogna dare ua mag-
giore velocità all'utilizzo dci
fondi strutturali, con prcedu-
repiÌr cffìcienti.

Le aziende come devono
fue la propriaparte?

Investire con minore Pru-
denadelpassato, grzieaque
sti segnali che si awerlono e al
reopero di fiducia Putando
sull'innovazione e sui nuovi
mercati. Sefle comunque
un'azione comune di imprese
e amministrazioni'

Uniti pet un obiettivo co-
muneche è la crescita?

quello
Sì. I[ problema non è solo
rello che fa la sinsola imorc-singola imprc-

esione o il eo-sa. la singola Regione o il go-
verno. Bisogna coglicre lc op
poriunila comc sistema Paese.
Seèverochel'ltalia è la piatta-
forma portuale del Meditena-
neo, comc è stata definita, con
u vantaggio compctitivo co-
lossale, bisogna unire le forze
percoglierc peresempio quel-
la straordinaria opportunità
che è rapprcscntata dal rad-
doppio dcl Canalc di Sucz c
quindi delle navi che ci trove'
rcmo propriodi fronte alle nÈ
stre Regionidcl Sud.
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AiSud zgmilanuove
Segali di ripresa le Pmi create sono oltre un teruo del t

ROMÀ

maL

si stnòno i prim i scgndi di ripil-
teza:'nel zot4 sono state crerte
zgnià impraepiìrdiutezo di
tute quellc nuove nate in Itdia,
cn ua frenata dei fallimenti e

dlle liquidazioni volontarie. Un
adamento pmitivo che sta Pro-
eguendo nel zot5 e che dowebbe
ontinuue nelzo16:è infatti atte§a

macrccitadi fathmtoedireddi-

me ad u calo dcll e sollerenze
È h fotogralìa delle z7mila so

cieta di capitale meridionali come

po. Ad mdue in sofferem sono
statesoprattuttolelÌni più dipen-
denti dal credito bancuio. Uno
dei motivi di vu.lnerabilita resta
I'elevatadipendeuadalle bmchc
pcr ottencre liquidita, a riprova
che la vera partita della crescita
per Ie Pmi mcridionali si gioca sul
versante lìnruiuio.

I risultati dell'indagine sono
stati prescntati ieri in Confindu-
stria in un convegnointitolato "il
cmtiere della ripresa", aperto da
Vincenzo Bmcia. presidente del
Comitato credito e finanza di
Conlndustria e concluso dalvice
presidcntc per il Mezogiorno e

politiche regionali, Alessmdro
hterza. Ad illustrue il volume,
Valerio Momoni, direttore
market Cewed, e Massimo Saba-

tini, direttore delle Politiche rc-
giomli e cocsione tenitorialc di
Con fìndustria.

Non mancaal Sudlavogliadi fa-
re imprcsa: pSzie all'introduzie
ncdcllesrl semplilìcatc lanalalità
dcllc uiende nìeridionr.li ncgli ul'

timidue m.i è zuperiore a quella
pre-crisi- Sono nale a.l Sud zgmila
dellc 83milanuove imprese itdie-
ne. Frenmo fallimenti e liquida-
zioni volontaie, ha spiegato MG
moni, lo stakdi fatnue non paga-
te si è ridotro (ro$ tra il 2o4 e.il
zo14) così come i tempi medidip+
gmento. Epoicrsconole impre'
r meridionali solvibili e diminui-
3cono quelle piir arischio. bcrisi
haawiato uprcesrcdi *leziq
ne, provmmdo l'uscita dal mer-
cato di chi avevau prcfrlo ccono
micoe fmmziuiopoco equilibra-
togiàda prima

I.EPREVISIO}II

Quest'anno it fatturato
delle piccole e medie aziende
dovrebbe aumentare

dcll'1,2%, bene anche

itmargine operativo (+ 43%)

Irnprese gazzelle

o Le imprese "gazzelte'sono
piccole aziende che mostrano
un altissimo tasso di sviluppo,
con una crescita continua del
Iatturato (compreso tra it 2o%-
25% annuo) o da una crescila
slmile dell'occupazione.
Le imprese "gazzetle' hanno
una naturale vocazione allo
sviluppo che le dlstingue dalle
imprese "ele[ante" (grandi o
grandissime) e da quette'lopo'.
desl.inate soprattutto a [ornire
un reddito al loro titolare. Inflne
le imprese'zebre'so4o quelle
che hanno avuto minori aumentl
di fatturalo e le imprese
'gambero', cioè quell€ imPrese
che hanno visto ridure il
proprio giro d'affari.

cotrffnduttd., Alessndro Lateua
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